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ITALIA 


Le relazioni estere 
e l'opposizione. 


L'opposizione, utiliasima negli Stati 
rappresentativi , per mantenere 1 rettori 
nella buona, via , per esercitare l'ufficio 
censorio e anco per eceitate una nobile 
‘ambizione nei cittadini , In. speranza 
‘adoporare utilmente per la patria, non 
può rinsolre nel suo intento che a con- 
dizione di mostrare! imparziale , giusta, 
non mossa da personale animosità , da 
spirito di parte, ma noltanto dall'amore 
del vero e del giusto. Ha sempre adope 
rato in talo senso. l'opposizione parla- 
mentare in Italia ? Rispettando lo. opi- 
nioni di tutti e sopratutto le intenzioni 
dei rappresentanti della nazione, a qua-| 
lunque partito appartengano, noi temiamo) 
clio molte. volte sia stata tanto sistema- 
tica l'oppesizione contro coloro che ebbero 
istituito il regno d'Italia @ il maneggio 
degli affari, che le loro armi si siano 
quasi spuntate e non possiamo più ri- 
prometterci. molto dalle loro censure. 

Non mancavano sicuramente gli argo- 
monti di censura e specialmente per ciò) 
che riguarda i tributi, le finanze, l'am- 
nistrazione dolla giustizia. Gli' stranieri, 
talvolta gindioî più veggenti cho'non il 
nazionali, perchè più spassionati, sl sono! 
spesso maravigliati come in un tampo di 
pace, con ‘una popolazione si docile o 
sensata como l'italiana, sì naturalmente 
avversa al disordine, { nostri rettori non 
siano ancora. venuti a capo. di stabilire 
un bilancio regolare, E similmento mar- 
chiarono ‘colla debita  riprovazione la 
mancanza di slenrezza in: parecchio delle] 
nostre. province;, le quali presentano il 
più vergognoso ed afiliggento. contrasto 
con quello della massima parte delle con- 
trade dell'Europa. Largo campo era quindi 
‘aperto sgli onorevoli oppositori, i quali 
preferiscono invece di appuntare talvolta 
il Governo ove è meno degno di censura, 
non avvedendosi che così adoperando si 
mettono essi stessi, dalla parte del torto. 

Parliamo specialmente dello relazioni 
dell'Italia coll’estero. Quando ancora com- 
piuta non era l'unificazione di. essa gli 
oppositori. profetavano continuamente che 
non si sarebbe atrappata la Venezia allo) 
straniero, che mai non sì sarebba andato 
a Roms. SI combattò l’Azeglio perchè 
voleva la pace, quando la guerra eral 
impossibile, sì combattò il conte [al Ca- 
vour perchè consigliava l'impresa di Cri-| 
mea, coll'asserzione che inutilmente si 
consumavano lo sostanre e le vito degli 
Italiani in cosa che (non li concerneva 




















micizia col despota Napoleone, quasichè 6531 
non fossa più amico del nostro paese che i re- 
pubblicani che, ne avevano decretata 
vasione, si sentenarono contro il Bismark, 
il qualo propugnava in Germania una 
‘enna analoga alla nostra, insomma l'op- 
posizione andò quasi sempre fuori di car: 
reggiata quando si trattò della questione 
‘di gran Innge più importante dell'Itali 
quella della sna esistenza. 

Ma, nonostante le diatribe dell'opposi: 
‘zione, l'unificazione sì compi& e! gra: 
‘alla pace firmata dall'Azeglio 6. all'im- 
presa di Crimea, 6 all'alleanza coll'im- 
pero francese e colla monarchia prussiana. 
Tattavia la guerra continua’ più acca- 
‘nità. chie mat e indarno i fatti hanno chia- 
ito poco veggenti i profeti, ma ciò che 
paò parere più strano è cho si facefa op- 
posizione anolie quando il Governo si a- 
dopera per promuovere gl'interessi. dei 
‘eittadini italiani. La mania dell'opposi- 
zione è tale, fa tanto velo, all'intolli» 
‘genza, che per essa talvolta si dà per- 
‘sino ragione allo. straniero, ‘quando hal 
torto evidente, quando non è più que. 
‘atione di sinistra, di destra o di centro, 
ma dell'onore ‘medesimo; della bandiera! 
nazionale: 

Ciò è accaduto nella nostra differenza 
volla Grecia, Certamente l'egoismo na- 
zionale non deve: maî prevalere alla :giù- 
"tizia o sarebbe poi anolie cosa (ignobile 
il valersi della debolezza altrni per] im- 
porre colla forza i proprii voleri [se non 
fossero questi sorretti dalla giustizia. Mn 
‘è forse questo il caso nelle miniere jdel 
Tanrium, per cui si violarono aperta- 
mento i contratti stipulati con: una So- 
clotà di francesi ‘@. d’italiani, ni foce 
‘compilare nna legge che dovova aver un 
effetto retroattivo, brevemento ni vollero 
‘spogliare deì frutti del Toro lavoro degli 
'intraprenditori. che! avevano confidato che! 
‘ai sarebbe scrupolosamente rispettato .il 
diritto delle genti? Eppure anche in tale 
‘questione, la quale si presenta così chiara 
[agli occhi di qualanque imparziale os 
servatore, ai trovò materia. di (censura 
‘contro i ministri che sostennero gl'inte- 
essi del: propril concittadini. Ma. pos- 
'hiamo essere’ sicuri che ben più agre sa- 
rebbero state le censure so si fosso te- 
‘ntita una. condotta diversa, non sl: fossero 


Dresi a cnore gl'interessi dei nostri com 
patrioti. 


Ma fosso anche non evidente la ra 
(gione di questi, sì potease sotto qualche 
peolosa ragione dimostrare che il Gi 
‘verno ellenico non fosse a rimproverarsi. 
‘per la condotta cal tenne con chi ‘aveva 
reso fiorente © popoloso colla sna inîu- 
tria un distretto dianzi deserto; non po- 
trà certo dirai cho ‘il Governo italiano 
‘abbia mancato di lunganimità, abusato 
della ma forza, precluso Ia via ad ami- 
chevoli componimenti, Quando esso, se- 





























zioni, propone clio @.si nddivenga ad una 
iransazione o si demondi In decinivne 
Hella lito ad un arbitrato, dà la più e- 
splicita prova @ di ‘essere realmente per- 
suaso del suo bnon diritto e. di non vo- 
lerlo far. trionfare. colla forza. La sus 
sondotta è irreprensibile in questa qui- 
atione.o l'opposizione al manifesta in que- 
«to caxo ispirata onninamente. da ‘studio 
di ‘parto, 

Ma un eguale studio di parte ni mo- 
‘stra poî' quando , scambiate le parti, si 
accusa da  depntati di pura sinistra il 
Ministero, di avere violato la convenzione 
di settembre, Nè il partito clericale fran- 
ceso, nè.il Papa, speravano sichramente 
di rinveniro di cotali avvocati, E singo- 
lare è poi che da questa. parto della 
Camera si’ qualifichi alla volta il Mi- 
nistero medesimo di clericale. Carlos} 
(elericàli questi ministri, contro cut | 
fanto:î del potere temporale non tro: 
vano mai Împroperii abbastanza virulenti, 
ehe li dannano alle gemonie, che ripu- 
‘diano. qualunque proposta di conciliazione 
venga da loro,,, preferiscono ad essi | 
radicali © segnerebbero con bianto la! 
pillo il giorno che venisse fatto a questi 
di abbattere i comuni abborriti avversari. 

Questo cose i signori dell'opposizione; 
(the non sono orbi, nè sordi, le veggono 
‘o le odono tatti 1 giorni, e ciononostante 
‘colla masalma jmpertarbabilità gabellano 
per clericali i ministri. Hanno veramente 
una singolare fortuna le parolo, o chi 
verrà dopo noi ,_ per comprendere la no- 
(stra storia, duyrà fare profondi studi sul 
linguaggio neato dai nostri statisti : ma 
gli oppositori odferni non si dimostrano 
riolto valenti' nella tattica di partito. 





Messina 3. — Ieri notto un vonto im- 
pettiso infuriara smi monti del Gesso, ed uno 
buffo urtò talmento le poco solide mura della 
locanda Colonna ;, che per l'ondulazione ne 
Tuitd ‘il ‘tetto ed il primo piano atl pianter-| 
eno. In sall'albeggiaro i reali carabinieri ed 
Îl ff. da siniaco del Gemo, avvisati del di- 
‘atro, accorsero sul luogo ove fecero dar mano 
'all'opira del discavo ,, ed in brove rinsoirono 
(ad estrarne: mn carraio assai malconcio ;-indi 
'Terao u'ora pom. no estressero un eltro eot 
‘ana gamba rotta che orasi riccrerato sotto un 
carro. 

Poi , giunti da Messina i pompieri , venue 
dissepolto un contadino il qui 
mandò l'ultimo anelito. Altri tre n 
ono: veduti; orribilmente, schiacciati , 
bove mirto. (Gazzetta: di Messina). 























ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 5 dicembre roca: 

1, Pn regio decreto (n. CCOCLII, 
parto suppl.), del 95 ottobre, col qualo è an: 
Mnoatato il capitale della Barca italiana agri 
[cola commerciale: Bologna). 

4. Un regio deereto (n, COCOLII, 
Varta spl), del 25 attore, per cui 000 ay 
rovate modificazioni ‘allo atatato dal 
Bados mutua. popolaro agricola. sedeato fin 
0 
9; Alenne promozioni nel personale 
dell'amministrazione del Iavori pubbilel. 















‘onile giudiziario: 


nel purdonate militare; 


"ll'uficie dello stato civile manicipale 

Atigelo Gerra, bri 
‘lcipali, resid, a ‘Porin 
ramo, velluciera, tes. 8 Torino. 

Giovanni Patt, Delpera, 

‘a orito; co 3faria Nicola, tes 
Torino. 

Lorenzo, Megliari, calzolaio, res. a Torino 
(com Carolina: Morino ved. Cravarolo, negor: 
ea. a Torino. 

Carlo Bavio, meccanico; res; a Tori 
atmddalena Saluseoglia, cuoitrice; resid. 
li 











rice; 











Gio. Ferrero, addetto alla ferrorie, res 
Torino, con Placida Gui, contadino, res 

Alichelo Capella: 
‘oom Quintina, Fleccl 








calzolaio, res. a Biella, 
sarta, ‘res. è Bi 





[Erancesca. Vota, sarta, reeidi a Torino. 
Ernesto Avanzi 
‘ecu Anna Peano, modista, res. a Torino. 
Vittorio. Borello, fubbr. pennelli, res. 





To 





‘Torlno.. 


‘a Torino, con’ Emili 
rino. 

Gioanni: Bonaciui, cocchiere, res. a Torino, 
‘com Margherita Obittolins; cameriera , res, 
Torino. 

‘Francesco, Castagnari, impli 
ro, res, a Tua 
Vincent, rea. a'‘forino. 

Carlo Bonivardo, armainolo , res. a Torino, 
‘con Gioanna Rioada, res. a Torino. 





‘Borrone, resid. a To: 


(calieri, con Domenica Bergioto, contadina, re. 
la Torio, 
Pietro Miglietti, mastro 
‘Torino, con 
reo, a ‘Torino, 
‘Antonio Bertatto, benestante: ri 
(con Maddalena Zucca, res, a ‘ori 
Carlo Porta, commesso negoziante, resid. 








ia. Fiore, operaia n vellut 





rino: 
[Adelaide Vay, res. a Torino. 
la ‘Torino, con Teresa Morello, res, a Rivoli: 


‘Torino, con Giusenp 
raochetti, res. a Torino, 

‘Alessio. Morello, 
con Catterina Valoro; flatrice, re 
rino: 





Îlisio, operaia”in spazzette, res. a Torino. 
Felice Bassino, contadino, resid. a_Torino, 
‘ecu Auna Corrado, coutadine, res, a, Chivasso. 


Torino, 


‘res. & Torino, ‘con Maria 
sarta, res. ‘a Susa. 





resa. Amprimo; 


Torino. 


timop 
tinop 





Elenco di nomine e disposizioni 


6: Nomine © disposizioni nel per-| 
‘tonale di pubblica istrazione 





— Elenco) 
© n 7 dicembre 


disre nello guardie mu-| 
con Vittoria Masso-| 


fabbro ermalo, Te% | a Portona, con Emilia Boggio, re 


Pa To:| Dal gi 


n| dei quali 5150 legittimi, 654 Mogittimi e 8: 
‘ 2 lesposti: 5165 morti o 1508 matrimoni. 


Paolo, Riz, conciatore, resid. a Torino, conl 


tipografo, res. a Torino, 


rino; con Aladdalena, Taliano, cameriera; res; a 


Paolo Appia, prof. di lingna franceso, res. 






Lorenzo Gambane, carrettiere, res, n _Mon- 
muro, resid. a 
‘Torino, 


‘Torino, con Rosa Fossati, sarta, resi. a Te- 
nigi Gavi, negoziante, res. a Voghera, con 
Pietro Barberis, prof. di ballo! Iottero, res. 


Giusoppo Bestenti, ufficialo in ritiro, res. a 
ina Crosette: vedova Per- 


carrettiere, res. a Torino, 
ao To 


Giuseppe Franzero, operaio in spazzette, 
i a ‘orino, con Olorata Collo yelora Bel: 


Luigi Ferrero, Javandaio, resid, a Torino, 
[con Domenica Piovano, Iavandaia, residente n | del 


Pasquale Natale Gatti, legatore (da libri, 


Clemente Vamarotti ,_negretario. privato, 
res, a Torino, con Emilia Picchi, residente a 


Giovanni Ravotti, {mplegato, res, a Costa: 
con Serafiza Bellino, res. n Costan 





ino, con Alberta Margherita: annata, \con- 
faina, res, a Nichelino, 

Giovenalo Cravero, to governativo, 
res. ‘a Torino, con Maria Qiocca, res, 8 To: 











Etoncesco Ferrero,; tabaccaio, res. a To- 
rino, con Maris Bruto, sigarain; res, n To: 
rino: 
Giovanni Battista Genova, macchinista, res. 
a Torino, con Caterina Rovela, oporaia; re; 
[è Torino! 
Giovanni Baraldi, professore all'Università, 
tes. a Pisa, con Essilia Moni, res. & Pia 
Battista Massa, negoziante, res. a Torino, 
coa Domenica Pofetta, rea. a Tori 
Bonifacio Silva, profesrore di Ginnasio; res 
‘a Torino, 


















‘ Movimento della popolazio- 
| me. — L'ultimo bollettino municipio gitnj 
[tino nl 24 novembre p. p. o regitra ‘per ix 


[47% settimana dell'ano (18-24 novembre) 19% 
nati, 128 morti e 14 matrimoni, 

‘gennaio al 24 novembre si ebbero 
6197 nati, cioè 9110 maschi ‘o 60857 femmi 











Dagli atti di matrimonio ma 0004. contra: 
uti risultarono analaboti 119. momigi. è 386 
done. 


% Scuole pel rachitici. — Sappiamo, 
‘© cì gode l'animo nel constatarlo, che le so 
‘scrizioni aperte per sostenere queste sciole. 
‘per dar loro meggiore sviluppo incontrarono 
molte simpatiche adesioni © promossero. gene 
rosa cooperazione da parto del fiore della cit- 
tadinanea. 

Le azioni sono di L,, 10 cadane 0 /riosvonsi 
dai benemeriti promotori di dette senolo, allo 
| iffizio di beneficenza al Palanzo di Città, 

"© Scuola di Sasst. — Pregati inse- 
riamo: 








Preg.®® Signore, 
Leggiamo nella Gazzetta Piemontese dell 
'aicerabre; nel resoconto della seduta del Con- 
siglio comunale, che’ il consigliere. Robilant 
lamentò che/il localo. della sonola comunsle di 
| Basai fosso un'antica stalla in pessime condi- 

zioni igieniche — più che si dovette. lanciare 
l'antico. localo adatto, per disdetta del pro- 
- | pristario. 
Come propristari. tanto del locale che servi 
por scuola dal 1865 al 1870, quanto di quello 
‘tuale, oreliamo dover osservata : 

1° Ohe il locale nttualo è in buone con- 

dizioni igieniche, composto ‘di quattro ume 
bienti che in colpleso hanno 9 finestre, e- 
‘a 'sposizione levante 6 ponente, a vOlta, e tanto 

‘sto che, prima che servissero per scuole, e- 
Fato da noi ufittato per alloggio; farono inol- 
‘tro complitamente riparate in occasione della 
muova destinazione, sotto la, sorveglianza di 
‘un incaricato municipale e previa la visita dei 
nignor! cav. Streglio, cav, Pistono, e direttore 
‘delle scuole. 











ci era ora indi: 





‘Tanto crediamo dichiarare a scarico nostro 
o dell'Amministrazione municipale. 
Suasì, 6 dicembre 1879, 

7 Fratelli Mimortt. 


|<» Strenna Nizzarda. — Per inizia- 
tiva di alcuni patrioti di Nizza, e. privata 
sottosorizioni, verrà. pubblicata: ul. principio 

io ‘gennaio in ‘Torino col tipi @. Be- 

glione 6 Comp. una Strenna Niuzarda 
er l'anno 1898, Sarè questa una scelta 

i comi iti italiani letterari ed inediti, 
* laia in prosa che in versi, di penne esclusiva 
mente nizzarde, Divalgaro fatti, tradizioni , 

‘costamanzo è cose notevoli delle' patrio _iato- 
rie, accoppiando l'atile al'diletto,; sarà pre 
pùa one dei: collaboratori, della Streana,, i 
quali Intendono sos di porgara un grato ri: 
(cordo agl'Italiani, è di stringere con essi 
'rioppiù quel vincoli di affetto e di solidarietà 
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Novello di Edmondo De Amicis — Il'Romanzo 
d'un vedovo; Fiamma vagabonda, romanzi 
dî Salvatore Farina, 


Oggi vogliamo parlarvi di due giovani 
autori, pel quali confessiamo subito! di a- 
vere la più viva © profonda simpati 
signori Edmondo De Amiols e Salvatore 
Farina. 

Sono dne raecontatori e dio inventori, 
“duo felici immaginazioni e due cuori ec- 
cellenti, duo osservatori arguti 6 duo e- 
spositori efficaci; s'attengono al vero o 
‘mon soxo volgari, dipingono. enon rico- 
piano materialmente col processo fotogra- 
fico; pensano seriamente o acrivone. con] 
scherzosa, leggerezza; sontono, accennano | 
lo gravi quistioni pricologiche — ed anco] 
civili — e acrivono in modo ameno cd 








loto tngegne un raggio di Juce di quel 





benedetto ideale, a cui paro abbia così 
chiusa la vista questa fobbrilmente agitata 

‘scontenta; escettica © così poco feconda 
[generazione presento; 

Una delle qualità più bello e speciali 
di ‘questi giovani — l'abbinmo già detto 
[altra volta, parlando dell'ano e dell’al- 
tro, ma giova ripeterlo — una dello doti 
che: a nostro avviso li fa più osservabili, 
‘6d ai fratti veri e reali che hanno già 
‘into aggiungo la lieta speranza de'frutti 
‘avvenire e forse ancora migliori, è quella | 
‘d'una vera e propria originalità. Nello 
‘opere loro, nello stile, nel pensiero, nella 
fisonomia, so così ci ul permette dire, dei 
loro soritti, ‘hanno un proprio stampo; 
non sono eople, sono originali, non sono 
‘ombre d'altri corpi, sono organismi vi- 
venti per sè; non fanno correre lo loro 
frasi sulla falsa riga del pensiero e dello 
atile altrui, pensano e scrivono di proprio 
‘espo. Hanno una personalità, una figura, 
in carattere. 

Edmondo De Amiols chi non o. conosce 
‘oramai? A lui l'ingegno felicissimo o la 
fortuna, fin dalle prime meritamente pro- 








allettevole; su, Ile bratture del mondo co- 
2n'è, fanno risy Jondero golla felicità. del 


spera, hanno dato in affatto giovani anni 
[quella notorietà, e, serlvinmo pure la pa- 
rola, fama, a oni molti e molti non atri- 








vano che dopo assai travagli, e stenti, 0 
\aforzi, ed anche cadute. A lui furono ri- 
sparmiato lo dolorose, miserando prove 
‘dell’insnocesso. Esordiente appena, col suo 
Primo lavoro, a trovò lodato anche dagli 
ottimi, accolto festosamente come coi 
‘pagno anche dai primi, e, quel che più 
conta, letto avidamente da un capo al- 
tro dell'Italia. Noi che abbiamo la for- 
tuna di conoscere più particolarmente 
questa egregia intelligenza. e questo bel 
carattere, sappiamo quanto studio, quant 
tenacità di volere, quanta forza di 
‘orificio in quella giovane anima abbiano! 
‘preceduto un sì splendido esordire, che| 
1 pubblico salutò come lo sbocciare d'un 
‘magnifico fiore, ed aveva tutta l’impor-! 
tanza, tutta la sodezza. d'un frutto pre- 
coce, ma saporitamente maturato. Preso 
tutto quasi il tempo della. sua giornata 
‘dalle incessanti, minute e, vaglia il vero, 
‘fastidiosisaime cure della. vita militaro, Eè-| 
‘mondo De Amicis rubò alle ore del sol- 














(di Marte non sì stancò, non si scoraggiò, 


mano libera a scrivere la folla do' suoi 


piazza d'armi. 


‘un certo autore di Bozzetti wailitari, en 
‘aveva acquistato nn nuovo scrittore di 


l'ispirazione medesima; la: luce dell'ideal 
(che brillava alla sua mento di poeta 





lazzi, dei pasti , del riposo, i minnti dal 
‘dedicare allo studio delle lottere:: acher- 
‘nito dai compagni, poco meno che dispet- 
tato dai superiori, mentre fra troppi ‘mi- 
litari vivo ancora il sperbo dispregio) 


Scrisse in prosa. il poema, del soldato 


‘quando poi vonno a manifestarsi alla sua 
‘fantasia la torribil poesia della guerra, 
0h per la penna ebbe per lo addietro la|Ia sun opera fa completa. Merito sio mag- 

ada, Il giovano allievo delle discipline|giore fa quello di svvertiro il lmite/a 


‘non si lasciò avvincere dai mille legami] 
‘della disciplina, non sì lasciò curvare) 
‘sotto il giogo del regolamento, così bene) 
‘cho non gli rimanesse per un poco la 


pensieri , il capo eretto a guardare oltre| 
lo stretto orizzonte della ‘caserma e della |ritenne un poco dell'antico tono, lasciando 


Un bel giorno l'Italia apprese che in 





[gno del titolo. Quella stessa vita uggiosa 
del soldato che pareva dovere spegnere) 
l'ispirazione, egli l'aveva fatta scopo del- 


legli l'aveva fatta. riflettere. sopra ‘quella 
prosa @ ne aveva mirabilmente lumeg- 
[giato le parti più nobili o sparsovi su| 
tutto un incantevole mantello di senti- 
[menti @ d'atfetti tessuto dalla sua imma- 
(ginazione. Ebbe la, fortuna 6 il merito] 
'di creare un genere nuovo, e di arrivarci 
di primo alanoio.alla possibilo perfezione. 


| onî si poteva andare: e non oltrepassarlo. 
‘Andò fino alla nota più alta della gam- 
ma; sl arrestò a tempo per non precipi» 
taro nella stonatura. Quando a'accorse che 
tutto in quell'argomento era detto quanto 
i | poeticamente, artisticamente doveva dirai, 
fermossi, cambiò strada, ed appena se 


agli imitatori a splgolare miseramente in 
un campo ch'egli aveva così abbondan- 
temente mietuto. 

‘Nella nuova strada non hs ancora 
trovato la nota ‘originale, che ebbe la 
fortuna d'incontrare nella prima; ma 
tutta vi ha recata la graziosa evidenza 
del ano stile, l'affettuosità, se così può 
| ditsi, della sus parolo,, l'arte. di ‘espri- 
‘mero, descrivere e rappresentare che fanno 
‘del atto racconto una vera pittara, Nis- 
‘uno più di lui vi delinea bravamonto un 
personaggio, ve lo fa agire. dinanzi, vo 
lo mostra a pensare; nessuno vi sa e 
‘sporre e preparare gli avvenimenti in tal 
(guisa cho anche dai più minuti ed in- 
differenti salti fuori l'interesse. Quando 
i |aveto cominciato un articolo, un capitolo, 
‘un libro del Do Amicis, bisogna che con- 
tinuiato sino alla fine. Qualche volta è 
lun po’ abbondoso; l'idea o sì svolgo in 
acoidentalità che potrebbero essere mi- 
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che mai non vennero meno per il mutare delle 
politiche contingenze. 
La Sirena avrà la m diffastone în 
Nizza ed in tatta l'Italia , mediaate il (con 
‘corso lficice di tutti i patrioti alla sottoscr. 
zione, 
TI presto del volume, che sarà d'un hel for 
mato .in:@", è fissato in L. 2 
TI momo rei. sottosoritt 
copie da loro acquistate, si: scamperà in appo-| 
‘ito elenco in fine del libro. 
Il provento netto della; vendita. è destinato 
a favore delle famiglie povere di Nizza, a qual 
tiopo verrà frasmnesso al. Sinduco di! quella 
città, pubblicandosene il resocobto nel gioraale 
Il Pensiero, 

Le sottoscrizioni si ricevono, presso 1a tipo- 
grafia G. Baglione e Comp., ria Santa Maria, 
Torino, 


<> Teatri. — Il repertorio del. tentro| 
piemontese si è arricchito d'una buona com: 
media, I Bufanial del Berdenio, cho feri sera 
‘al Rolsini riscossero i più vivi è meritati ap: 
plausì. Autore, ed attori farono ripetutamente 
Shlamati all'onore del prostenio alla. fine d'o- 
gui atto, e, specialmente al’ eecondo. atto 
‘ina sequela’ di scene veramente ‘comiche, 
vici, matri, suscitarono un tal buonumore 
el pubblico, cho bon poté trattenersi dal in 
nifestare! la sua ‘approvazione con. ripetute 
lati. Tutti gli artisti in generale 
ro meglio per iuterpretaro, det: 
ite questa nuova produzione; che appi 
tiene di piauo diritto ‘alla vecchia ‘e buona 
‘scuola, vì per regolare condotta, per verità di 
i, per festonità e spiglintezza (di dia- 
Jogo, che per lo scopo suo émineutemente mo- 
rale, 




































‘Al Gerbino invece ieri sera il 1uovo diam 
sa /6 atti in vers, del ti, Emilio Poggi 
alano Olgiafe, tn vato n esito poso. sod: 
diafacento. 

Ti 1° 6 2° atto meschinissimi d'azione il 5") 
pate tn po' più animato, ma_i due tini vi 
fanno oblisty le due 0 tre scene del 8° att. 

‘Di concetti muovi non ne atbismo visto al- 
cai; lo il reo. ci è parso belsimo. per 
forma e per armonie. 

‘gli uttri i distinsero Ja siguora Pin 
archi Relegont), Cioti (antorano) e Ln- 

% (Olgiate), i quali ebbero il pinuso del 
pubblico. Del dilca Sforza è meglio tacere; 
Boiché 000 al poteva acegliere mu ettore. più 
Incompatitilo di quelo. presentatoci ‘sotto "le 
vesti, che vesti, del siro di Milano, 

Ta bonefcita della prime. ballerina Didax 
allo Serie, e non fù splendida per concorso 
‘i spettatoti, rinsì molto lusiaghiera per ia 
‘ealile seratanto cho ble appinusi e Dori nel 
ffioro passo a due col Valleziao Spadalino, 

Ta benefcinta invece della signora, Giulia 
preda, al Vittorio Emanuele, rinicima anima» 

. ona: 

Der progenie dello spetto. Alle 

ra rele nen, mannrno Appia e fot 
cia 








fi grau copia, cd un. elegantisimo Zouguet 
abb puro la. signora, Garuzzi-Bedogni dopo 
l'aria della Tradila del maestro Facner il 





‘guale si volle alla scena în attestato, di. com- 
piacimento. 

Questa sera \ultirsa! rappresentazione. della| 
stagione, 

I Torinesi che tanta ni 
per gli artisti. capitanati 





pi 





‘mostrarono | 








tacolo del Vittorio Emanni 


Circolo degli Artisti. — Donaui, 
iunedì 9° corrente dicembre, alle ore 8115 
pomeridiane, si riprodureà al Circolo degli Ar- 
tinti l’operetta Vaet, del maestro cay. Gnal: 
fardo Bercanovich, ‘con facoltà ai signori soci 
i condurvi le signore della loro) famiglia. 








Morti denunciati all'uffizio dello, Stato Civile 
il giorno 8 dicembre 

Svender Antonia nate Ronchetti, d'anni 90, 

di Milano, sarta — Gombetti Caterina, id. 78; 

di Torino, sarta — Barbero Carlo; id. 69, di 

Sin Damiano, stalllere — Borino Maddalena 
Verdona, id; 19, di Frugarolo, sarta. 

di Castagnole delle 

Tan al'R. Manicomio — 

‘Bonita Mario nata Bruno, id. 98, di Riva 

Eiherolo), sigaraia — Pensa di Mursaglis con- 

to Gherario, id. 71, di Torino, consigliere allu 
Corte d'Appello — Più 2 minori d'auni 7. 


Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 7 dicembre 
Maschi 8, fommine 8 — Totale 16, 


















noti, 0 s'impolpa di accessori di cni 
‘qualcuno potrebbe essere trasonrato; ma a) 
veder codesto è lo sguardo del ‘censore! 
che viene poi a mente raffredda, chiuso 
il libro, e riandando le impressioni a- 
vate, per passarle allo staccio di quella 
fastidiosa, esigente d'una critica; il let- 
tore nell'atto non si è accorto di nulla: 
si è compiacinto, sl è divertito. 

Le Novelle cho test ‘usoirono in Fi- 
renze, riunite in volume dai suovessori 
Lemonnier (prezzo L. 2 50) hanno tutte 
‘questa malla. In due troviamo un bello 
studio psicologico (quelle intitolate, nna 
Furio, l'altra A7berto); in due altre (Ca- 
mila e Fortezza) un ammirabile talento 
descrittivo; una cara scrittura, \ma chel 
forse è quella appunto che peoca più di 
abbondanza, è la fantasia (chè altrimenti 
non sapremmo come chiamarla) intito- 
lata Gli anrici di collegio. 

Conchiudendo: pensiero ed affetto, fan- 
tasia od attenta osservazione , e. su ciò 
uno stile lindo; agiato, naturale , bril- 
ante, senza ricercatezza 0 senza volga- 
rità, ecco quello che troverete. nelle no- 
volle del Da Amicis, e ci pare che basti 
‘ad invogliare qualunque a leggerle. 

Il sig. Salvatore Farina non ha ancora 
avuto la fortuna d'essersì trovato proprio 








‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


‘a matri 276 mal livello del ‘mare. 
7 dicembra 1879, 


185,6|4-0,7| 4,1| 85l18»19718 0 /a.n.pis. 
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188,74 55] 5,8) 7olla+90i8 0 a.la. ser 
6 pom 
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DES 
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‘ BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


ero dla mm 1 6000 
ssaaggio al meridiano, ere 6 15 sor 
Tramonto, ee 159 matt ì 








ELEZIONI. 

COLLEGIO DI NIZZA MONFERRATO. 

L'egregio avv. Giraul ci sorive la seguente 
Asti, 6 dicembre 1879. 

Spincemi recare a V..S. il doppio. disturbo [tte mel 1872, cate provano la bontà. della| 


i istituzione. degli ispettori, che per i buoni 
di leggere @ di accogliere nel suo. periodico [fatti che ha Seti merita dl cele. Hemoni 


‘queste mio poche righe 
l'animizio dato! nel suo N 





887. 


legio qualunque. 


mente liberale, volesse e potesz 





resontativo vigente, pero 





taluno possa es-| 


Pira ROAATATONO | indipendenti di acpirare alla doputazione. 
Vorranno certamente privaral dell'ultimo spet-| Spero dalla cortesia di Lei ‘l'inserzione di|Martine] 


‘questa rettificazione e mi protesto, ecc 





SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 6 dicembre 
Presidenza del Vice-Pres, Mamiani. 
La seduta è aperta allo ore 8/20, 
Si dà lettura di alcune petizioni. 


Lanza (presidente del Consiglio) presenta | Sella (ministro) dichiara. che se i propo: 
È quattro progetti di legig® che furono feri vo- |nenti si accordano sopra un. ordine del giorno 


tati dalla Camera, 

‘Annanzia che per ragione di. grave lutto do 
‘mestico l'onor. Ribotty. ha 
neomente 





‘stero della anariun. 
La sednta è sciolta. 

n I 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Preldenza del Presidente Bimmehorl. 
Seduta del 6 dicembre. 

La seduta è aperta a ore 2. 


scussione; sul bl 





‘in genere speciale, tutto suo, in coni ma- 


Îl sno posto particolare 


‘ipleuo, senza iperbole ammirabile. 





brilla del 





10 splendere, 





755,4|+ 1,5] 4;7| ‘94/16°90)|catma [ups 





essere. in-|l'i 


pendente, ‘Parmi , cho mel eiatema rap: [ta 


nere deputato assidno e indipendente, occorra [1 rami Tera al Docat, 
Moni tutto nibia. danaro o tempo da ovo |L, Diciara che l'inventario del patrimonio 





L'ordine del piero teca il seguito della di- |bilire ora 
sul bilaacio di prima previsiono della | deve bastare che. 
spesa per il 1878 del Ministero dello finanze, | provvedere. Quanto al modo, se ne lasci al 


‘Lancia di Brolo (relatore); replicando 


fatte all'Osictratorio astronomico’ di Torino |Sl® osservazioni ieri fatte dall'en. Branca, dà 


Sblegazioni sopra i renidul del 1879, (La Voce 
Hell'aratore  ‘afttto initelligibie); 
Branca, Io non criticai l'operato della 
Commissione; chiesi soltauto' chiarimenti n: 
[one minintco delle aaazo'eopra alcuno: ne: 
ibulosità che scorgevo intorno ai residui, 

Selsmit-Doda (folla, minoranza (del 
Commissione) dichiara di non nocettare la 
Sponacblità di tutta la relazione, 

Binsima il relatore per alcuno omissioni, 
tanto più che queste riguardano questioni i 
Rortanti. Era lo quali getenne alla questio 
degli organici amministrativi delle finanze 
tre Guni opesio” fimpastati. sebza. l'intremie: 
|sione della Camera, 

Dice illusorio l'aumento delle spese ammi- 
nistrativo, Soatene la necessità di una legge 
“olle pensioni, culla disponibilità, che ponga 














784,84 4,9| 4,9] ‘67/16. 96'lcatma' In: pa, | freno agli arbitrii ministeriali. 


sto argomento dal 

Critica le soverchio spese impreviste. Clio. 
(e, secondo la legge di contabilità , un ll 
taglio sopra il patrimonio dello. Statò; si me- 
faviglia che ou sia stato prestutato, mentre 
il Iniuiatro delle finanze ne avea obbligo atret- 
tistimo, 

Osserva clio sì è stabilito. nel bilancio, uno 
stanziamento per il contatore; mentre Ia. Com- 
missione d'inchiesta lo ‘a condannato; Fa di 
Yolo altre critiche al'amministrazione delle fi: 














(Fenpo meltiodi Roma). — 9 diombre 179, [8nzé; insistendo specialmente sullo stato del 
Nascere del Mole, oro 7 48 — Passaggio 
Md meridiane, oro 19 is — Tramonto 4 86 





Eiuoco del lotto, facendo rimprovero ni 
tro di mou aver presentata. quella relazione 
(che piire aveva promessa. 

Minghetti (della Commissione) prova la 
insussistenza delle accuso linciate 
uante contro il relatore. La relazione nulla 
la trascurato; essa, parla degli organici, de 

isponibilità. Legge i passi relativi delle re- 
lazione stessa, facendo rilevare che equivale 
gono a quanto fu detto dalla minoranza della 
Commissione 


Quanto alle maggiori malversazioni sco. 

















rettificazione al-|giato, Senza questa istituzione. forse molti 


mali gravissimi; che cono venuti ‘alla Inco, 


Nou sono per nulla concorrente alla: Dapu:|"tebbero rimasti ignorati. 
tazione di Nizza-Alonferrato, nò di altro Co). 





Parla sui criteri diretti a ‘stabilire l'aggio 
‘dell'oro, iti relazione alle occorrenze dell'ame| 
‘nistrazione Snanziaria. 


Ben è vero che talnni miei amici di cola| DA spiegazioni in proposito dei registri at- 
mi sollecitarono in proposito; ma. nettamente | SÌ € passivi. 

Îio lora rieposto studiassero portare i loro voti S©i9mit-Doda replita. 

2 la oro influenza sopra, qualche. altra ‘per.|,, 5€! 

sona, la quale, oltre ad essere schietta: 





(ministro delle finavze). difendo la 
spesa stanziata per i contatori. TI premio che 
la Commissione d'inchiesta he stabilito per 
nismo da adot- 
i, prova intanto la necessità che funzio: 
'hino È contatori. 














ettare la legge di: contabi- 
(dello Stato wi sto. preparatido; a: questo. acopo 


mare a Roma; perciò finchè dei tre poteri il|farono diramati ordini dappertutto, Molto si è 
solo legislativo è chismato a fuuzionare senza | giù fatto; ora ei attende a completarlo esat- 
indennità di morta, ri faranno sempre più rar | Mente. 

| casì che permettano ciò non ostante; a veti | Apt iO ge ge) pi pltono quattro or. 





dal, del frarno calatin: alle condizioni degli 
piega primi e anto Cdogii moto 
i, Codronebi ‘e Ruini; SI quarto € 





‘eco, |dell'omi Corte, 





Corte: sostiene l'ordino del giorno da Jui 
proposto, che è l'ordine del giorno puro e sem- 
Plice au tutti gli altri presentati. ‘Raso vor- 
rebbe la riforma, amministrativa, che si sce 
'massero’ gli impiegati, e so ne. humentussero 
gli stipendi. 

Pissavini combatte l'ordine del giorno 
Corte. 








che non pregindichi in ulla la questione, esso 
[non avrà difficoltà ad: accettarlo, 


dovuto momenta- | udim% difende il proprio ordine del giormo 
ciare gli ‘affari, è che il ministro |che risponde ‘al concetto manifestato dal mi- 
della guerra ha assunto ll'inferimi del Mini-|nistro. È così concepito : 


u La Camera, preso atto delle dichiarazioni 
alata all nanne tpase all'on 
Hiro. 
‘Asproni vuole la riforma generale della 
amministrazione, e propone un ordine del 
[giorno che ‘eeprimo. Sl concetto che gl'impio- 
Hntî debbano essere debitamente retribuiti con 
[minore aggravio dello Stato, 
Rattazzi fa rilevare la difficoltà di sta: 
ring, dell riforma; per ora 
ia ammessa ln necessità di 








Lo stile del Farina è ingegnoso, im- 


nifesture in tutto il loro splendore le ec-|maginoso, ripieno diremmo quasi; mille 


‘cellenti qualità che si mostrano in lui;|ideuzze secondarie, concettini briosi ed 
ma egli questo suo genere se lo creerà, |acconci vi s'intrecelano all'idea princi 
lo acquisterà [pale, e non la sovraccaricano; o l’accom- 
in mezzo alla turba degli scriventi, e già |pagnano senza ingombrame il cammino. 
vi è presso, e già sta perarrivarlo. Dai|La parola corre lucida, per così dire, a- 
‘primi racconti che abbiamo letto di que-|nimata, speciosa, efficace, Sotto ‘questo 
sto giovane autore ai due ultimi che ha|sbarbaglio di forma, c'è nella sostanza) 
‘pubblicato, non è molto, il Treves di Mi-|una vera potenza d'osservazione psicolo- 
lano nella sua Biblioteca Amena (I? ro-|gica, Nel Romanzo d'un vedovo abbiamo] 
[manzo d'un vedovo, 8 volametti, prezzo|l'interno travaglio d'un uomo che ha 
LL. 150; Fiamma vagabonda, 2 volumetti, |fatto moriro di dolore una moglie che| 
prezzo L. 1) il progresso è evidente, co-|amava, per essersi lasciato affascinare un 


‘momento dalle fallaci lusinghe d'una vol- 


Nelle prime pagine del Farina che ci|gare civetta. La differenza dei sentimenti 
[caddero sott'occhio, credemmo scorgere un|diverai che sono in quest'uomo, di vero 
‘po'di atento nell'invenzione; di sforzo nella |amore per Ia santa donna che Jo ama, 
(estrinsecazione del pensiero, una soverchiia | di trasporto di ‘sensi. per Ja sirena che lo 
Preoconpaziona di voler essere originale, |ammalia, è finamente ed egregiamente no- 
la quale, qnnndo si lascia soorgere, toglie |tata cd espressa, direi anche disegnata e 
Appunto quell'effetto che si vuol ottenere. |colorita, Il rimorso che dopo la morte] 
Erano i primi battiti d'aln della rondi-|della virtuose. sua compagna lima il cuore) 
nella che si esercita al volo, era il primo|del colpevole marito, il dolore e la rab-| 
'Incicchiare, fra la ganga, del metallo non |bia del suo disinganno, 
‘ancora estratton € purificato. Ora Ia|vendetta che lo regge, sono di una vo: 
rondine spazia col suo volo sicuro nei|rità ammirabile d'invenzione, anzi me- 
campi della fantasia ; ora il metallo è/glio d'osservaziono © di tocco. È un 
‘quasi del tutto liberato dalla ‘scoria. «|dramma con poco o punto di avvenimenti, 


il desiderio di 








che si passa nell'anima e nel cuore di 









tattoo l'iniitiva venga, progetto, |nioua parto patrimonio cho Ja Chies pos 


allora. ni potrà. discutere con fo 


ale in Roma, 


Corte insiste nell'ordine del giorno puro| Non so durvero qualo possa essere Io scopo 


o sémplico. 





‘Rudini, ritirando il proprio, 





Rattazzi fa avvertire la diversità. 


‘onchi aderisco a quello proposto 


[pratico di questi ragionamenti , di cui già do- 
|vrebbe: prevedersi l'inefficacia, qualunque possa 


poggia l'ordine del giorno |aserne_l'intrinssco. valore, presto Governi 0 


[poco beneyoli o. distolti da altre: e maggiori 
che|cure. Nè è di lieve momento il fatto della 


[pnssn fra l'ordine del giorno! Rudini @ quello|Caria pontificia, la quale, per la prima volta 


Codronebi- Nicotera. Questo dice: « Provo atto 
lella dichiarazione del ministro, di presentare i 
0 progetto, Specifos dunque "il senso di sione dell'intero 





[dopo tanti secoli , riconosce, la compartecipa- 
rbe cattolico alle dovizie 





(quella dichiarazione; il primo non contiene|sccumnlate dallo zelo religioso nella capitale 


‘questa indicazione; 





[che aveva. proposto. 


‘ella (niinistro) nello atato attuale. della 


i intere Sa de! Bigi [siano conii della. gravità di una dichiara» 


espinge pure quello: d'Awproni, ed sccutta gli [zione In quale smentisce tutte lo as; 


‘sb includerebi 


‘Altri due degli onor. Rutinì e'Culronchi. 
Rattazzi insisto n 
cho passa fra i du ordini del giorno, 








Si viene ai voti. 





Corto ed Aspria 





È approvato inveco a grandissima maggi 


fraba quello dell'on, Ruliai. 


della felo, 6 da ri 





ine 8 quegli avrersarii 





Donato ritira un ordine del gibmo d'oltralpe’ chie Tinciarono frequente l'accusa, 


del romanismo contro gli atti e le tendenze 
della S. Sede. È egli a aupporai che i gesuiti 





‘accentratrici del papato moderno ? È lecito di 


rilevare la diversità [dubitare di tanta (cecità, A ogui modo non 


‘sarebbe questa la prima volta che la Curia, 


stro). Il significato in sostanza [ridotta agli estremi, nou esita d Uriler ser 





vaisacano: 
Dopo lo dichiarazioni abbastanza esplicite 


respinge gli crdini; del. giorno dal Visconti-Venosta, 6 dopothè' ln. Gazzetta 


Ufficiale ebbe la ingenuità di' far. conoscere 
‘l mondo intiero come sarà eccezionalmente 





‘Anche l'on: Rattazzi finisce coll'alzaraì per | OmPosto l'enuipaggio del Governolo, destinato 


ultimo e coll'approvario, 


'ad'ima compagna neî mari dell'estremo O- 


Soltanto l'estrema ‘sinistra. rimano; seduta. |rienfe, non è più tradiro nn segreto di Stato 





(Brutichîo “Scampaneltate). 


Lanza (presidente del Consigli) 
tosta. ‘comi 








l’aggiungero che ‘nesta, 





ro partirà tra 





fa a lhiasimî tor : 
presidente. del Consiglio) fa _la|chinrimî gior © che pigliorà ‘bordo, a Sin 


botty che La fatto nl Senato, (V. seduta del | ESPOTo il comandante. Racchia e l'ingegnere 


Senato). 
pifi pasta all, discussione dei capitoli 
i 





‘domande relative ai cavali; Cavour. 


Giordano, per indi muovere alla volta di Bor- 
de) [neo. Però, soconio le mie informazioni, la co» 


jo © si approvano senza. osservazioni i|lonin peniteaziaria si fonderebbe non già in 
È | primi sedici. 


[Borneo, 





ibbeno ia! uu'isola adiscente , rim- 


SPineav Ant sopra capioto 17 fa lets (pito ala conta seitetrionto di quelli ole 


Sella ià spiegazioni. 
Rispondendo quindi a Mac 


obbedienza alla legigo eulle garanzie, feco in: 
scrivere nel Gran. Libro la rendita per ta 
[Santa Sede, ©) notificare al cardinale Anton 


essere a disposizione: della Santa Sede il 





ent, 
È giunto in Roma il siguor Saliewiteh, il 
‘quale surroga il 1g. Davidoîî nel posto di primo 
Hegretario presso l'amlasciata di Russ 
ti = 


3 MILANO EI CORPI SANTI. 








lativo certificato. Antonelli ringraziò della co-| Il Giorno desidera che noi notiamo In pro 


iunicazione, dichiarano di' non: poter nc: 


ettaro. 


Macchi confida che Jo somma rifutata 


‘andrà a benefizio dei contribuent 





testa coutro l'aggregaziono a Milano essere 
stata approvata dal Consiglio muuicipalo dei 
Corpi Sauti non a maggioranza soltanto, 


Si approvano in' segnito parecchi enpitoli|ms ad unanimità di voti. Volontieri. noi fac- 


del'‘bitaneio. 
La soduta è sciolta. 
——— 
Gi scrivono : 





Roma, 5 dicembre (sera), 
Dopo inînite discussioni, che tennero ini 
‘questi giorni divisi gli animi al Vaticano, è 


‘itato risoluto di consezuare in nn documento |1a Persevera 


oficiale le obbiezioni della Corte pontificia 
contro il: progetto di legge relativo alle jsti- 
tuoni ‘ecc 











Giai questa rettificazione, | 1a quale. viene a 
confermaro vieppiù quauto avevamo affermato, 
euiére! l'aggregazione predetta contraria ai 
voti della. popolazione di quell Comune, e'rin- 
il giornale praletto delle 
‘espressioni verso noi. 
Riograziamo parimenti la (sun avversaria, 
i, Ja quale, quantungne af- 





‘fermi che nel nostro ‘articolo ln. questione 
‘sia « trattata con così poca conoscenza di 
asticho di Roma, Questo domn-|tuttî i moi elementi storici, topografici, eco- 
mento, che già sarebbe stato commbicato a |nomici él ammi 





trativî, che non varrebbe la 


parecclle ambascinte estero presso la Suuta [pena di parlarmo » consacra n confutarlo 
edo, muovereble ,. secondo informazioni le|quattro delle ste lungho colonne. Depo tale 


quali ho ragione di credere: sicure, ‘dal'con- 


premessa eravamo lontani dall'aspettarei nn 


cetto che tutti gli stabilimenti o corpi catto- |taxto onore, 


licî dî Roms hauno un carattere. universale, 


Noi però non) le possiamo dedicare a cor- 





per cni debbono efuggir 
tere civile, qualunque esso sia, che di 
(sente domina nella sedo del Papato. 








‘Astrazione fatta pertanto ds tutte. quelli 


sovranità del po- [rispondente risposta, non perchè crediamo che 


PPè-|tratti ‘la questione con poca conoscenza dei 
suoi elementi,; ma. semplicemente perché ‘è nas 
‘questione che interessa solo. indirottamente 





‘considerazioni, in foraa delle quali la Chiess cittadini non milanesi ,, cioé come l'epplica- 
lo sempre ed in ogni luogo ravrisato una spo- [zione di una disposizione di legge. Lasciato 
gliasione noi provredimenti di secolarizzazione [quindi tutto ciò che concerne l'utilità 6 lo 


‘e dl 





\merainento adottati contro lo corpo-|svantaggio dell'aggregazione predetta per la 


razioni. religiose, contro la applicazione di popolazioni dei due Comuni, non faremo che 
queste stesse misure a Roma sì protesterebbe [riportare lo parole della leggo che ni riferi» 


‘altresi per quest'altro titolo, che opero 


date e cresciute mercè le elargizioni dei fedeli 


fon-|scono a questo argomento, 
Art. 18. Il Governo del Re potrà decretare 


ogni parte. del mondo non possono essere rì- l'unione di più Commni qualunque sia 1a loro 
volte, quand’ancho so no maatengano gli scopi | popolazione, quando i Consigli comunali ne 
[umanitari di istruzione, a beneficio eacluaivo |faccinno domanda o ne fissino d'accordo le con- 
della popolazione indigena. Dimontrata così |dizioni. 


iuscasistente quaisivoglia distinzione tra cass 


82, Sarà ja facolta dei Comuni cha inten 


‘geueralizio © case figliali 





tra Istituti stra- [dono rinui 





i, tenero separate. Je loro rendito 


ieri ed intituti nazionali, si vorrebbo trarre |patrimoniali © le passività che appartengono 
[argomento dagli. stessi. criterii ai quali ni j-|t ciascuno di essi. Sarà pure in loro. facoltà 
spira la, paste eccezionale del progetto di|di tenere separate lo, spess obbligatorie al 
legge, per dimostrare non potersi toccar jn|mantenimento dello vie interne 0 dello piazza 





‘pochi individni, ma che pur tuttavia vi|felici altrui e sè stesso, e nismno lo 
interessa, vi lascia sospesi, vi fa ansiosi |compiange, Bellissimo è il. contrapposto 


dello scioglimento, come potrebbe il 


più |dell'uomo onesto che non ha qualità bril- 


avvolto ed accortamente combinato. nodo|lanti,, ma cuore sincero, sentimento mo- 


d'intreccio. 


rale, ed arriva alla felicità con una don- 


Superiore di merito è ancora, a nostro|na degna di lui. Qui abbiamo eziandio 


‘avviso, ill secondo dei nuovi romanzi 


del|ad accrescere pregio al lavoro personaggi 


Farina: Fiamma vagabonda. Qui l'oaser-|più simpatici che non sieno nell'altro 
[vazione 6 l'acutezza penetrativa dello|romanzo, dove, tolta la moglie vittima, 
‘psicologo sono anche maggiori: e lo fi-|che appena si scorge in ombra, tutti glì. 
‘gare eziandio ci sembrano più preciso nel [attori del dramms più o meno lianno 
‘contorni, più vive e reali, meglio incar- (alcun che d'ingrato. Nella Fiamina vaga 
nate nelle loro forme, ed anche più sim-|uonda la trovata di quei tre Olandesi, 


‘patiche. 
Il carattere molle, incerto, floscio, 
cile ad ‘essere trasportato in balia 





fratello © sorella 6 socio, del fratello, tipi 
fa-|di poesia delicatissima che si accoppia 
del|con tutte. le materialità oneste d'una 


vento delle circostanze , la volontà aner-|prosa commerciale, è a, mostro, vedera stu- 
[vata del protagonista del racconto sono|penda. 


‘d'un verità irrepugnabile, Quella 


pur| 1l Farina è giovane. La forza dei suoi 


troppo è Ja nota spocialo d'nna certa|primi passi ci lascia indovinare ». quale 


parte, della gioventà attuale, dove manca [alta meta pon 





‘arrivare. Corsggio! Il 


la fibra, 6 dove fa difetto la nanta, affor-|momento è propizio. L'Italta, se non an- 
[zntrico idea del dovere. Questo elegante |cora oggi, domani chiederà ai suoi figli 
che passeggia la sua fiamma vagabonda |anche il fascino della poesia, della in- 


‘dall'una all'altra donna e. sente avi 


nirai gli ardori quando è presso 
meta, rinfocolarglisi quando. sorge 





‘venzione, del mondo dell'immaginativa. 
alla [Il Farins, che già ha scritto di questi 
fra\eccellenti capitoli del poema della vita 








sè e il suo desiderio un fostacolo, è|moderna, può farsi innanzi e narrare 
uno del più verl caratteri che abbiamo alla nostra nazione l'intima vita del suo 
trovato. Egli giunge alla fine a fare in-|essere morale. V.B 
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pubbliche, coma le altro indicate nei numeri 
11, 19 e 10 dell'art: 16 © nel primo para-|lavrs, Mantova e Firenze notano un progres-| 


grafo dell'art. 287, 


Ta Perseveranzo si fa forte'di questo pa:|Casalmaggiore nessuno sconcerto nello. opere 
tagraîo. per diro ché il Comune dei Cerpi[di difora fa cagionato dall'ingrossare. del Pol 


‘Santi non ha da temere nulla, grasio ad esso, 
dall'annessione. Ma-pare che siano. mi 

giudici dai loro interessi gli intertanati mede- 
imi eso nonostante quella. dinposizione di 








loggo i rappresentanti dell Comune protestano | dimostrata ogni giorno più dannosa. 


‘unanimi contro l'anneasione; egli è probabil- 


‘mente perchè non credono tale provvisione | molite Rastatt, Minden, Erfurt, Wittemberg, 
guficiente, perchè temono: forse che. nel casò |Stettino, Colberg, Neiase, Cossl e. Grandene, 
“d'aumessione si troverebbero in minoranza, cop- 


i | rata. 


Le notizie che si ricorono; da Pavia, Pal- 


'aîvo abbuesamento del livello delle acque. A 


‘dî questi giorni, La popolazione è rassica- 


Pato che. la moltiplicità delle; fortezze. sin] 


Il Governo germanico ba deliberato di de- 


Si nta studiando sulla demolizione di Brei-| 


tro nua niaggioranza naturalmente desiderosa [such, Warsbourg, Custrin è Boyan. 


di ripartire sa tutto lo parti del Comune! e: 


Già furono demolite le fortificazioni di Schlet- 


‘gualmeate i pesi, fino cui potrebbero arrivare |tstadt, Lichtenberg, Lutselatein, Marsa], Phal- 


nella compilazione dei bilanci, 


Noi, che hon cerchiamo in questa quistione 


che la libertà por tutti e siamo, affatto neu: 
trali, naturalmente mon poniamo ciò che come 
un'ipote 
doi Corpi Santi. 

‘All'art, 14 sî dico cho) ui comuni conter- 
mini «he harmo ‘una popolazione inferiore a 








bonrg, Bitehe: o. Dresda, 





FRANCIA. 
Là Commissione dei Trenta per csiminaro 


Îa quale ci spieghi la riluttanza |le questioni costituzionali fa eletta ‘giovedì 


nei 15 ulfzi dell'Asasmbles. 
Essa componesi dei seguenti membri: 
Batbie; Theory, Do Ja Bassotièro, Sacaze, 


‘1500 abitati, che marchino di mesai sufi-|Fournier, Do Larey, D'Avidiffeet-Pasquier, De| 


cienti per 


tiovino in condizioni topografiche da rendere |L'Ebraty, Delacomi 





comoda la loro 
realo essere riuniti, quando il Consiglio pro: 


vinciale abbia riconossinto cha, concorrono tutte 


questo condizioni. » 


Non fa d'uopo d'essere tn interprete molto | Bertanld, All 


stenoro 10 spose comunali, che si |Camont, Decazzs, De Bouillé, Lucion Brun, 





Lefévro-Pontalis, Gi 





ione; potranno per decreto | vart, Desseilligoy, Eruoul, Base, D'Hsusson- 


ville — candidati della destra; 
Delscoùr, Duchatel, Marcel! Bartle, Du: 
clero, Ricard, Martel, De Fourton, Arago, 
rt Grey, Max Richard — cane 





sottilo della leggo por vedere cho nella fat-|didati della sinistra, 


tispecie noi siamo lontani dal cao previsto 


dal legisintore, in cai 





La destra ha quinti ottenuto: una notevole] 


possano par decreto | maggioranza, como ben ora da prevederai dal-| 


réalo essere riuniti, Noi, chocché dica la dotta |l’accanimento © dallo;elancio con cui si pre-| 


nostra avversaria, persistinmo n oredote chin- 


rissimo quelle parole, Vero è cha essa ad: 


duce l'ultimo $ dell'articolo medesimo :u Ai 


Comuni murati potrà ‘essere dato 0 ampliato 


il 





Sentarono:alla Jotta_i Zenders del partito. ‘Il 
Frangais (organo del centro destro). escla- 
maya prima dolla votazione: «In questo mo- 
mento una, defezione sarebbe ua tradimento... 


ondario 0 territorio esterno col metodo |Bisogun a qualunque costo che nella Commis- 


indicato nell'articolo precedente, n sostituendo |sione dei ‘Tranta Ja maggioranza appartenga 
la parola presente alla parola precedente come |ai membri illuminati degli intoreasi conserva. 


etroni 
Non trattandosi di una legge del 
‘st cuî possano) essere, versioni diver 









torî. In qussta votazione sta la nostra tavola 
di salvamento; ‘approfittiamone , mentre nel 


, no [siamo in tempo. n 
prendiamo il testo della legge come lo trovia- 


Quanto questi fatti possano vieppiù. gravo- 


ino scritto e lo riputiamo ‘obbligatorio finché |meute complicare la situazione, dî leggieri si 
non sia stato legsimento abrogato; Ma anche |comprende. La destra non vuol desistere dalla 


nella, supposizion 


della Perseveranza non [lotti 





0/la sua proponderanza numerica le di 





vediamo nella possibilità di daro od ampliare |certo una forza bastento per ottenera ben più 
il territorio di un comune murato, parole che l'una vittoria, 


fmpongano un'obbligazione assoluta, una ne- 


cessità di cesenzione d'esistenza di un comune, 
il quale non abbia voglia di cessare di 





era | direttamente contro’ il Thic 
per far piacera altrui. Parsi che questa inter-|ii 


Come ieri abbiamo osservato, gli nomini 
Mella destra non intendono già di combattere 

olo tentano di 
lario, di produrro. I voto intorno a of, 








pretazione di un passo in ogni caso oscuro di | abbattendo gradatamente quegli amici che gli| 


legge sarebbe illiberalissima e cozzerebbe colle |fan corona, È una manovra oramai 





cspl 
l'articolo. 

Scrivono da Roma alla Nazione: 

Al Vaticano si vuol trovar modo dî prommo: 








conosetuta; 


ite dichiarazioni della: prima parte del-|ma so riesoisse davvero, quale ne sarebbe il 





tato finale ? 
Narrasi che nel' primo, ufficio, durante Jal 
discussione impegriatasi prima di prucedere 





Esso si rispiloga così 





Progetto del Ministro, 





Entrata onlinaria —1,078,408,686 
Entrata straordinaria ‘77,821,975 
1,151)290,661 





Progella della Commiasione, 


Eutrata ordinaria 


Eutrata straordinaria 


1,071,083,686, 
77,791,9755 


1,149,785,061 


Una nota del Ministero: degli interni alle 


1 Journal dee Detatio per contro non vede] 
leo tu solo inconventente cello spediente pro: 
posto: dai fantori dello seioglitusnto, quello di 


Phon essera possibile. 





olo spetterebbe il deliberaro in proposito. 

Lo eofoglimento 0 lu separazione dell'As- 
semblea, d'altronde, prima che 
Inogo l'intero pagamento dell'indennità di 
guerra. e lo sgombero del! territorio, solle 











II decano della stampa parigina fu notare 
che îl Presidente della repubblica non può 
sciogliare l'Assemblea, e quand'aneha ‘le pro- 
ponesse il rinnovamento parziale, a. questa 


bbiano, avuto) 





Sella rispondo al vari deputati, ‘© 
‘quindi il bilanoio è approvato. 

Notizfo da Manille del 12 ottobre rendono 
onto di'una uuors insurrezione scoppiata in 
‘quolla rioca colonia. spagunola. I deportati 
ocasermati in nuo. fortèxza hanno sorpreso la 
(guardia, nssasisinato l'uffiialo © tre /sott'uffi- 
ciali, tenend> testa. per parecchio ore. alle 
truppe. I rivoltosi erano in nomero di 70. né si 
[tono arresi: che dopo. aver perduto 45 dei loro. 
TI loro grido era: Morte agli Spagnuoli, 








ptefotturo porta. jatruzioni 
gli zinguri dal regno, colpiti. dallo punizioni 
degli articoli. 496, 497 e 499 del Codice pe- 
‘tate: Tl dispaccio dice : «Gli zingari vanno 
‘apparentemente spiegando sogni o. pronosti- 
cando l'avvenire, 6 facendo piccoli lavori, me 
In realtà vivono con Ja questus, col furto e 
tolla frode;; nelle città sono milesti, nelle 
(campagne pericolosi, dovunque indecenti, non 
i può perciò ammettere che la loro industria 
abbin qualche utilità e nom presti fucile adito 
alla frode... 








Scrivono da Roma al. Movimento: 

So l'attuale Ministero; durerà in carica, 
probabiletite proporrà l'istituzione di um uf: 
‘sio! generale di polizia , în guisa che questo 
ramo della pubblica amministrazione possa ns- 
stimero, maggiore autorità, maggiore impor: 
tanza e maggiore indipendenza, 

La Direzione delle ferrovie dell'Alta Ttatia| 
cì trasmette la seguento nota intorno nd una 
‘disgrazia. raccontata erroneamente da altri 

E 

‘è Pet la doppia formata del treno merci 519 
‘broveniento da Modane, al centro © successi. 
vamente al chilometro 1112 del Galleria del 
'Aloncenisio, essendo rimasto il personale che 
lo scortava gravemente incomadato dal fumo 
‘delle locomotive, fa soccorso da quello del 506 
Proveniente da Bardonecchia che prese 1a ci 
dotta del 619 fino a quella stazione ova gli 
agenti indispoati furono curati ed in breve 
tempo ristabiliti jn salute: 

« Mentre però il treno 506 entrava in gal- 
leria, 1a locomotiva veniva ud incontrare. due 
individui che în ema circolavano ‘inavvertiti 
‘ed investendone uno lo rendeva all'istante ca- 
duvere. 

x Tn casi simili sorelibe da desidoraraîi chel 
1 giornali di "Torino non si fucessero propa 
tori di notizie meno esatto sulîn anormalità 
(cho succedono ‘e probabilmento succelranno 
nncora nell'esercizio della galleria delle Alpi, 
‘onde. on scnotero ln Adacia del. pubblico sulle 
condizioni: di sicurezza. di questo esercizio, con 
[gran contento di quelli ehe cercano di devinre 
(dalla strada di Torino il movimento interne. 

















rebbe, soggiunge ill Deals, delle altro gravi 
difficoltà sullo quali non occorre discutere, Ms 
ac l'Assemblea può ogui giorno intralolaro la 
‘mare 

arto: sua può con nua resistenza passiva do- 
Judere le deliberazioni dell'Assomblea. L'ino 





‘di costitnzione che fu votato, dall'Assemblea, 


vere insîemo, n 





Ai da Lisbona che la risposta recen-|1551 
temonto fatta dal cardinale: Antonelli ‘alle 
[giusto recfamazioni del Governo portoghese ha 
[prodotto cattiva. impressione , © chio perciò le 
felazioni fra la Santa Sede © quel Governo] 
‘îono diventate anche più fredde di ciò che 
(erano dopo la partenza: del nunzio monsignore | 
Oreglin. (Fanfulla). 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Roma, 7 dicembre, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il Comitato esamina la domanda d'autori- 
eazione a procedere contro il deputato Co- 

















1869, 
Dopo alcune osservazioni, a proposta dei de 
putati Asprobi e Nicotera, nominasi una Com-|zioni 


proceseura. 
Riprendesi la discussione del progetto rela- 
tivo alla circolazione. abusiva dei biglietti di 
banc 
Sineo, Servadio, Nisco e Viacava ragrionano 
contro. 
Minghetti difendo il‘ progetto dalle. obbie- 
zioni fatte. 











(consi 





condo la quale troncando la discussione sopra 
Îl progezto proposto, s'incai 

formolarn» un altro informato al ‘principio di 
libertà per, la pluralità delle Banche, 








votazio 
vere un'agitazione religiosa in Furopa contro |discoreo con queste paroli 








, Îl signor Batbie terminò. il sto [z}cuale. » 


+ Qui vi sono 


il governo italinno per la legge sulle corpo-|bensi degli avversari, ma non già dei nemici 


mazioni religiose. I diarli clericali di Francia, 
del Belgio, d'Irlanda © di Germania banuo già Ri 
rilevato Lil motto d'ordine. Dicesi puro che secondo, l'ul 





del Presidente della Repubblica, » 
Nel 4° ufficio, il signor Dufaure, 
10. alimen del 





ricordò che, 
Messaggio di 





nella cancelleria si stia. olaborando una rimo-|®Thiers, nulla si propone, d'intraprendere il 
‘traniza al mondo cattolico contro quella legge | Governo, ma so l'Assemblea. credesso di met: 


ed il Governo che l'ha. proposta. 
Lù squadra italiana è 
Palmas. Essa incominciò: l 





innta nel golfo 








‘suo esercitazioni. 


ter fuori della riforme. costituzionali; e' furà| 
(entire il parer suo. 


Nell' 11° ufîicio sì pronunziarono vari di 
scorsi in senso conciliativo, 

Il Laboulaye, candidato di sinistra nel 1° 
‘iii, ed il Casimiro Perier, candidato pure! 


‘A Napoll la tempesta è calmata, Al Amalfi [di sinistra nel 14°, rimasero ‘esclusi. Esolu= 
andarono perdute ciuquo barche, a Pozzuoli, [alone questa. beu' rimarchevole, essendo cu- 


nove lmstimenti, a Vietri duo legui. Alla foce |trambi mutori 
delfSamo il mare ha invaso una zona coltivata |riforme costituzionali. 


sila, Inugliezza di un chilometro e della lar- 
gliezza di 300 metri. 


Lungo la riva i scorgono galleggiare dei 


rottami di legui è anche diverai cadaveri. 












































































‘FRANCI 


TÀ, 


TI Colaitato approva questa risolazione. 
Seduta: pubblica, 


MONUMENTO. BAUDIN. 


— Tstci con 





CAGENZIA STEPANI) 
Versailles, 7 dicembre. 





Lusell scoro ebbo Inogo l'invugurazione 
del Governo del Tuir il lori pe [fl montmento Bean, nl cinitero di Mor 
martro, 
TI signor Desonnaz, redattore. dell'Avenir 
è l'altra possono a vicenda nentralizzarai, ma| National, pronunziò un discorso nel quale ri- 
non sopprimersi. Anche nell'altimo simulacro |S0tdò i principati episodii della vita di Pandin, 
Il ‘monumento è opera dello scalpello d'Aimé 
la durata di questa: e del’ Presidente: emer-| Millet. Baudin vi è rappresentato disteso morto, 
(sero indivisibili. Gli 0 per, questo, che non|COlla ente forata da uns palla, legambo coperto 
potendo l'uno senza l'altra morire, assai me-|l)Ua drappo. Sul! piedestali».loggetì ta se- 
(lio si farobbo mettendosi (d'accordo ‘per. vi-|Kvento fsorizione : — « Ad ‘Alfonso! Bawdin — 
Rappresentante! del Popolo — Morto — Di 
fendendo il dritto © Ia legge — Il 8 dicembre 
tadini 1679. » 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI. 


Ieri Audifiret Pasquier ebbe un lungo 
‘abboccamento con T'hiers. Il colloquio fa 
‘aasai! conciliante; e la 
‘notevolmente meno tesa. 
Dicesi che Gonlard sarà ministro del 
l'interno, Leone Say delle finanze, Four- 
tou dei lavori pubblici. 


nazione sembra 


Madrid, 6) dicembre. 





10 della ‘proposti 


sorvatori, 


La minoranza conservatrice dei saga» 
Jouna per: omicidio. commesso in; duello. nel |Stiani, prendendo. per pretesto nn inci- 

dente, abbandonò il Congresso, nè vollo 
malgrado l'unanime approva 


chie ammetteva È 


rnissione per esamiuare prima gli atti della |diritti della minoranza © spiegava l’in- 
‘bidente in maniera soddisfacente. 

Figueras, a nome della minoranza re- 
pubblicana, approvò. la proposta, dichia- 
randola, soddisfacente pella dignità dei 


Madrid, 7 dicembro. 





Una piccola banda carlista cho ieri, 
Seinmit-Doda contrappone la risoluzione, se-|togliendo il binario, cagionò nn ritardo 
del treno postale di Francia, venne rag- 
chi la Giunta di|giunta dallo truppe e dispera 
La sollevazione repubblicana della Ci 
talogna ata per terminare. 
Madrid; 7 dicembre. 











Il Re entrò in piena convalesconza. 


La ricomposizione del Ministero si farà so| 
tanto dopo che il Thiers sia riuscito a mettersi 
d'accordo colla. Commissione dei trenta. Ora si 
‘anonzia che la prima adunanza di ‘questa 
Commissione avrà luogo lunedi; la nomina del 
‘signor Larey alla presidenza della medesima 
sì vuole sia un buon augurio per la' concilia 
zione. 

Lu République fransaise: creda possibile e 
Praticabilo una sola politica, quella dello seio- 
[alimento dell'Assemblea. x La Commissione 
[dei trenta, dice l'organo di Gambetta, incon- 
trerà neî suoi primi passi la questione! oramai 





Approvasi il progetto di legge per ag: 
‘giungere due milioni e quattrocento mila 
lire alle spese pel mantenimento del car: 
cerati. 
Continua la disenssione sul. bilanoio 
Passivo 1873 del Ministero dello finanze: 
ineo domanda la ragione della pub- 
blicazione del decreto sul servizio delle 
tesorerie provinciali del 22 ottobre. 
Sella spiega le cause che lo obbliga- 
tono a firmare il decreto: pel temporaneo 
ordinamento di quel servizio nelle pro- 


zioni 


Torino — 
vinele meridionali, dovendo questo, se-|Roma —9 


incipali del [noto progetto di 















sione dell'entrata. per l'auno 1879. 














































































È stato distribuito lo. stato di: prima: previ-|[dovrà proporre egli stesso În quest 
vitare l'Amemblea a. discuterlà,. n 



































rrecusabile dello scluglimento, 
x Noi ci auguriamo che essa ragionevolmente 


dI l’opinic ib 
CORRIERE DEL MATTINO tie teca soc per rive 


‘degnamente. Nel caso contrario, il'Goremo|Vrd più tardi a pronunziarsi. 
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Cumino Grusaerz 


Il Congresso approvò la legga del olero 
‘e continua a disoutere il bilancio. 
Le bande sono dappertutto in dissola» 











‘Eotrazione del 7 dicembre 1879, 
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Migllata di guarigioni ottenuto dal rinomato 


SCIROPPO GALVAGNO PER LA TOSSE 


‘o malattie di petto, mal di gola, più le tossi nei bimbi. 
Veni a Toriko, piazza Gastallo, 17, Si'apediazo contro, vaglia, po- 
















DEFINITIVA E COMPLETA LIQUIDAZIONE 









_— Hiale; 14 ia bocdella gros; Lo © 50 la picola. — Deposito nelie 
armtai e punta: : nente ne 
Vittorio Emannele (Or. Imoccccoso: 





Î 9.119) — Opera: Ruy Blas; 
Ballo: 2 Derido d'onore. 


meribe (ore 8) — Opa 





NAVVISONO— 


Avendo già ceduto il:mio Negozio in VIA DORA GROSSA, N. 31, ed obbli- 


gato a liquidare tuto ciò che tengo in 


Sei giorni, cioè dal lunedì 9 al sabato sera 14 


mi trovo nell’assoluta necessità di smerciare le merci con 


Grande Ribasso ed a qualunque Prezzo 


Tale momentanea e vantaggiosa occasione, in cui chiunque. potrà eco= 
nomizzare dal 80 al 60 per cento 
| sulla compra, spero interesserà grandemente l'onorevole Pubblico a fare col 





Di 





noradi: Ballo: Lauretta. 
‘Uarignano (ore 8) — Compa. 
quia Grégoma — To poni 





Revalenta Arabica DU RARRY di Londra, e le 
di molti merli ed ospedali 

Si questa diliiona i 
dicine; pè purgi 
glliandole, vesto 
stitichezza, diary 
sola, finto, vaek, 








ee sonia; Operotta, 





‘uno potrà dubita 
di salute, a quale gunri 
cas, lo dispepale, gastriti, 
it, pituita, nave, fu 

totae, sisma, Asi, on 
olichi; vescica, (agito, 













ni Lavangi, rappresenta 

Ta guaria notterna di Dre 

Alfieri (ore 8) — La dramma» 

tica compagnia romana diretta 

Ì da sig, Schiavoni rappresenta: 

Torino di giorno è di nette. 

Ronnini (cre 8) — La, dran- 
mictica compagnia torimens Mi- 
Jone e Ferrero rappresenterà, 
Tbnkrmat, 

9. Mertiniano (cre 7 119) 
— Si rappresenterà colte; ma- 
Fed Nipoti poi tori; al 

"cdi Napoli e poi Mori; Ballo : 
La vero magico. 

Palazzi, è Succursale al Ire 
4 Prumf®, Corso Dica di 
Genova, N.:9 (Piazza d'Anoi) 

Ù Ore 11'— Grande è brillaute 

festa ottanta. 


i SCUOLA D'EQUITAZIONE 


PONZIO-VAGLIA 


svi Massena, 2, presso Piazza d'Armi 

lia le ezini ‘lume lesi 

î cai fino Abbnemeoii eternal pel 
nori Propriari di cueslie 





testi, 





cota, cervello e sangue, Num. 70,000 cure, comprese quelle di 
Molti medici, del dica di Pluskuw, della signora marchesa di 





Gairo, (Egitto) 30/maggio.1H0: 
Un'opatite inzurmbite mì aveva morso tra la vità a la morte, 
adi medici del Gulro dispernvano di salvarmi, quando i vostri 
nununzi ripetuti sulla quarta pugina del giornali, decisero mia 
ella a (armi subire SÌ trattamento della vostra deliziona Ze 
Palena he vi scrivo. deve fnrvi per 
quali ott 
Ab! signore quanti ringrmi 
DE MARTINEZ DE ROCAS Y ORANDAZ 
Pi musiiga della cum 
razzo in II rime 
Fossa 








portetta gu 





Dora Grossa, n. 31. P.L. GOLDBERE. 
Distinta delle Merci esistenti in Negozio. 

Bellissimo! assortimento di Davanti per Camicie; di cotone; di lino e ricamati. 
1200 Dozzine 
400 Servizi da Tavola per 6, 12, 18 0/24 persone, tanto di Fiandra che roba semplice, 





esta fa eccnomiziare 50 volte Î) o 
To seatole di lata: 1a di til 
ROMEA "0 € 1° 8 fe 2 NOAA fe. 60 
6 (r; 12 il, 65 fr. Blacotti di Rovalenta: sentolo da 1{î 
il. TE, 4050; da 1 Vil. fe B: BARIOY DU MARIO 00,7 8, vin 
‘Oporto, Torino: e in provinela preso i farmaciati e drogiteri 
Li Rovalonta al Gioccolatte in Polrere 0 li Tavolette 
pen 12 tasto e. 2 00/015 per i asta 4 se 48 Uizeo 8 
Il pubblico è perfettamente garan!ito contro i mrrogati. vee 
neticl i fabbricanti dol quali sono obbligati n° dichiari 
Loversi confondere i lord prodotti con’ fa Resi 
Rivenditori in Torni 
a piazza S. Curio: _.!Birale; sin Valentino. 
Tarieso, via Roma, (Oopuer, via itoma 
[D: Mondo, 5, via dell'Orpedate. [Garesol6, la S. diaurizio: 
9; Vinardi, via Dorageotta. — |Deberodchi diogl vit Roma 
Origlta, sid Po. _., — [L Giuitetti, rin Dovagr 
Bontudo padre fig. p,S. Calo. [Vittoria Eretta, pi Gori 
‘lin Provisicia presto tatti pricipali Droghie 
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soletti di tela © batista bianchi, colorati e con bordura, anche con rictmi 





















Distinto; assortimento, di tele Olandesi, Inglesi e Tedesche, filate a mano e non a macchina. 


Una partita Tola pesante, mezza imbiancatura, lavorata al telaio a mano, in ogni alterza, 
per Lenzuola, Mutande, Camicio, eco. ecc. 
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Moltissime coperte uso Orochet in ogni misura, rosse, gialle @ bianche, a piquet e di lana. 














Perfetta salute ed energia restituite a tinti 
senza medicine, mediinte la deliziona 
Revalenta Arabica BARRY DU BARRY 
di Londra. 

Dojo la cura'operata da S.S. il Papn medinato Jan. doloa! 


Grande partita Asciugamani, Tovaglio o Tovaglioli, di tutto filo, in assortite grandezze 
| @ qualità. 


Tende e Ten 
Gopioso assortimento di Biancheria da Signora, come Coi 





‘e Farmaciati 





| Grande Bottega 


con ammeszati; senza 
DA AFFITTARE 





ine d'ogni qualità e prezzo. 














tti, Camicie, Mutande, Ne- 























| per il 4° gennaio 1878 || aligés — Accappatoi, ecc. ecc; in tela Madapolem e Palpignana, Si cerca m forza d’acqua , 
| in via di Po | Altro assortimento in Biancheria per uomo in Camicie di tela e di cotone; Mutande di EOS iena tod GATA Almeno, Leogia der seteece persol eo 

| Becupito dal sig. AMATEIS,, tela‘e di palpigiana — Corpetti e Mutande di maglia în cotone e lana. [lan ad una stazione, Tadirizzarsi con lettera ny It vin eovvidensas | 
li Orefice, piazza Carlo Felice! e e N°, Torino, % 

wi nin, DI igi N. 600, Cuffie da rotte, confezionate al miglior gusto. 











Vistosa partita di Tovaglioli per Dessert. Seconda edizione illustrata 





3 
INCANTO $ 
per rinnovazione di mobiglio 
Alborgo di Roma, ria Roma 
Tuned, 0 ai giorni seguenti, ore 
poli; pir contiati ‘al Fesdarazas 
Mit leciti diri] 
specchi Mela porca, Mojo 
ile, cristalli è simili Ne 


Cinepe turche e francesi — Tustagno in pezza di ogni qualità — Fazzoletti da tabneco, 
|| colori garantiti in grande assortimento — Maglierie per uomo. 


GRANDE: RIBASSO 





Sono uscite le prime dispense della 


NUOVA ENCICLOPEDIA 


























GOTI AT perito I 
it penite : d POPOLARE ITALIANA ) 
(l Da daa Taero stivale delle Salta — Lutero > Ar =; Induno = 
È ER MA e cantina dig aleieeta 
SAEFE ea erro lo provo BANCA. DI TORINO COSTITUZIONE DI SOCIETA. [Siepe zio grati, dirti dl proteto 
| Dirigersi sl sig. Allonti, Amtorizzata con R. Decreto 6) Inglio 1871 Gan atto pubblico del 20/ agosto | Pse0 d'ogal dispensa di otto pagine cinque soli centetimi. 
i SIR Tonon ott: RS STa PHEIEabMiieo dal 0 pato Vaadibile preso tutti 1 riveodiiori i giorni 














registrato in Torino il. 29 | Abboonmento alle primo 100 dispense di 8 pagine Lire 4 50. 


PIAZZA S. CARLO °23, con L. 304 50), | Per gli abbonamenti dirigere Vaglia all'Ixditor | 
te potiaito celti ‘Goo | ie aeezmi dive Vasi alEiore Basico Polli, 


si tuazi i ” 7 (00 sede tn ‘Torino, col. tolo. di 

Situazione. delli 30 novembre 1872 sapa corino, col utolo. di ' fu ‘rorino presso Matt{rolo Luigi; libraio, via Po; N. 10. 3307 
vento per oggetto: 

L'acquisto e l'esercizio del Mo- 

lino della Cieta. di Torino, detto 

delle Catene, colle sue dipesdanee 





alegantementa o 
alito. componto. di 
niotto  ouciva 











pui 
gii Bet n 

e tuti‘ gioro 
3 pomeridiane; 






























le ore l.alte | 


DARE AVERE 








Ì PRESSO L'EDITORE 























































Ha compra e' riuione “l'eeecti MIGLIORAMENTO DEL VINO 
‘ tato Azioni N. 200/00 di L. 600 nomine»... 5 0000/00 
| PIETRO DE-MARIA Sento 'lmdonieti alto dalai e eee e ico] srogio i REA 7 
: Torino, via Doragrossa, 81)||Settaroglio. ; ; si iii iii ill] aossmas si 'Assemblea generale de o È a 
| hi è pabilicato onto Valori Azioni Gian Valori iui n 3 ascii 0a (comma scmetcar n|| ESSENZA AROMATICA (Bouguet Enantigue) 
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il FORENSE-COMMEROIALE || Gbeso Gemeenli see e i i cei iii Pill] selon) n |lmenlo Di coniglio più eofoo [|P Me agita] tasancio di ato e cadenti 
Î be I DE i nomina appresa la ‘ocità ||| Pip; Ha Inoltre 1 vantaggio di riferire 1 vino che asso cf: 
i asa Gonto Iatecenei i E al aio 08 [seg aste ea Sri 
di SETT Tn EIA soc 3 AR im sti tta 1/8 ia bce, preso l'Agonzia Di MONDO: (011 
Bivio tt 5 "| smesso 3 500 cada cotone 
0 DireinANENTO Conto Riserva 1 il ; È o 1000659 78 || cutter avan grato 
SOL Poni si viatico i 
aignor| le di aumento; non lt i # piaso terreno; in posizione centrale, 
| a morane i. . + | 1010005490 | 10100506 0 lac mtt it amor mediante cn GANDIOSO LOGAN. Go tugzzani ‘a optrracnite 













sione di smaggior numero di a 
| E i Sifine mere diam ci amenzo a rette. 

Slauoldo, Smaplegato al tribunale di || «77 contabile V: Bruno. ca rea RN SERE 
i Sio a rana lis meio Cato Alberto, N. 5. 10/0er. 
i 300 DIFFIDAMENTO La Baoca icota att e fa saicipazioni sopra depositi di fondi pabbilei e valori induatiai. ‘tato atto coi sà 
i Pt lascia lettere di credito per littil 0 pe l'Estero: AUD line stoico dl BOO GOocO coon. co0S0OnGO 008 


‘Apre crediti guarentiti da polizze di carico a condizioni da stabilirsi. 
falceva titoli fa cuatodia mediante la provvigione di contesimi 30 pee 0/90 ul loro valore al corso. | 
Ricevo somme În conto corrente corrispondeno l'interzaso del 3 112 p. 010. 





revlene 1 pubblico che Ia ite di 
Rusoessiona nell'eredità del fa giu- 





5 CANUTI CANUTI..... Leggetell! 9 





























' ‘seppe Boggio, vertente contro l'An- l'ordine a scadenza fissa corrispondeado,l'interea Ò 5 
tolilo Bi Carlo Frasca 0 Ro: ser quelle da tra n sel mesi — 4.1}? 1 quelle du 7 a 12 mi La Casa inglese W. SANDERS vi offre nn Cormetico Ohi- 0 
sERo Boggio, Cirio a e o Tre arde ein pa met Ip pregiate ca Torio 5 dice 02 |Q to Comme ati des Gardone unto main DN: 6 
api n questa parte, gs! sentonza Î) ‘ot. Oscarro Paroletti. |] pomzione dei capelli; che tinge o meglio ritorna all'istanto e 
i ia Die EIA asi Ii n e nta 
et dezita inalla spina (esa ———-0-——--0 FI D'EREDIT, i0onero naturale primitivo, senza inconvenienti, nè pericoli 
de me ese ori ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR Sul api di eposzionef | _col benefico ettinoentavio. [0 N02 sporca nò pllo ò biancheria semplico Gplicazions O 
‘qualunque , dalli: sopra nominati | Auforizzatotin Francia, in Austria {nel Belgio e2 in Ruasia, | |{101irersate di Parigi del 1867(, dà aubito {1 colore desiderato (efatti garantiti), d'odore pia- 





stato ‘onde. carpire od. estor: 





Con verte delli 27. novom alain tanto 
pl micro dl depuatii  cosideonle, su (rn qui ll RoD di || ueDactie A Lovna E ava) 1078 red nella cacio dali |Q devo petto atua lupin ea fo gni patto 0 
oyivene La Bectani la ucmpre scopato Dì cnido ago, ne per retara dl Galeno: I np Neona 

"Nu vista storia e avierate da quasilun secolo, sia pertin'suncame|f EAU DES FEES {|Biasepporaelta Clemente pet? (0. Dirigerai al sig. Appimo , profumiero, vin Barbaronx ; 0 
onizione esclusivamente vegetale. Il Rob guareatito geonino dalla | ‘per li icolorazione del capa | Qutità di padre e legate smumini: (0 num, 16, Torino; ò 














ema del dottore Givenaeai, de Saine.Uerua, gunriaca' rudicalmen Hratore del nuoi gli miseri Fer i 

SPE PIPE | iu atzcni cutante, pl incomedi provezient dall'aerimonia del mogue | | della barba, senza alcuna pred |iando, Luigi, Paoto ‘a Sola per [0 7A Milano deposito du Brocca(e Bnccerini, Corso 0 

“N [ degli umori. Questo Rob è sopratotto raccomandato coalro le mu |fParazione; la { [natio residenti‘ Gsluso, repgre:|, Vittorio Emanuele, N15, 1 Ger. 
Tatti segreto rsceni ed iaveter gn Hentanti ls defunta loro madiefe |Ro0O0OcO00o#000000000000e 











Stato; i per |coMO sd aluta la uttora a abaraziarsete, co e'icdio quando Rccatiare col. bebeliio dell'iaven- 


dose Erice precoci Fleet NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE — 


Sca cali intro sora Sao) Li Boyvena Lasfootiur al vesta emo di jersone che fanno uso. dell'A- 
dente di finazza di. Ciaeo, rap: | _Il vero Rob del Boyvenu Laffecto ai paso di 20] (Eris dele Fate, Deposito get 





ina dé perito. Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mer-|4 POMMADE DES FÉES Î resa Guglielmini, ha dichiurato di 
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soa Saratora 10010] edi veati franchi la botgisa.— Deposito generale del Ro) Ho; N 
Pesa, dl RIOCEMOre Our AEON Oa Gi UU o a Fi ANO e | | rl a Parigi preto le pie | li ostato in Caltro shine] ALFIORI DITARIA 
Je contro Giovanna, Mar-|Xue Richer, Paris. — Torino, D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, e| prietaria signora 4 “°° |arlo Boccardo e Comp. 


gherita juseppina Costamagna | dai farmacista Boox: 
orelle fa Antonio, moglie la Gic-|Pexsa Bertalli e 
Saba de signor cavaliere Giovanoi 

Alaria Fesoglio, renidenti la 


Sheila coi! Fenoglio I Opera Pia Barolo in Torin 


Costamagna 





Tariteo,  Trigano, @ Cerutti;_Fireose, Pieri, | { Barale Feltx, 49; vie Richer| 


Calo, #7 novembre 182, 
lla farmacia della Legazione Britannica, 42 M° 3 


| SI stori To di Caio] | MB Cisalet vekcane 
li "90 dii prieipall peesuoch 





Generi sopraffni — Prezzi disoretiasimi 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
via Doragrossa, num. 38, Torino 














SORA CI) | rinuNoIA DI MANDATO 




















oto Con atto d'oggi al rogito del no- Deposito speclalo In piazza Castello, 28 
‘neh giorno 10 corrente di dicemire: ale ore 0. del MIE ira OUETA i sci ai gi icortterita, il signor Phutaiso| ALZA PRONUMERTA CENTRALE 
| a Torino e nella cede dell Opera Fia Barolo; sia Orfane, N. Ti piano] cobsi iiglioo Aodr e Gaaldi [ruorante. ia Tortopy 8° Iena Baraccona dirimpatto al negozio Perotti e Tiglio | 
ita Uto migile oterzto dell'eppezaento i lic paro au | iero galla scita deli 5 Hell ragioo di commerzio qui eor-| IVI trovasi pare un grandioso assortimento di 
ritorio. eynì, regione Sbarra, denominato Degiorgia, ‘superli.| ere oli Beata nat | Penta e IILRSRA i atei "i JAPO! AFFINI 
i mel né cio di ettari 6, 65, #8, pari » giornate 17,90, 0 © ih ii Contatto 0% 0b+|Bolcd, ebbe a risuseiare n mate SAPONI SOFR. 





adi pivesto pito treni ta sarà aperta sul pretzo di L. 18,075 rimultanto dal fatto su- 


come e I IT pe iti de “i 

i TE ile ma © | Enego Si solari ‘1000 e anale de | LET 
Si x Nella sede dell'Opera Pin si può aver visione del documenti e_le| Torino, 6 dicembre 1872, Torino, 8 dicembre 2872. 

di Durando p. e, rozioni relative alle vendita. 3705] Mariano Giuseppe p, 0, 4358 —Not. Oscarre Paroletti, 





fato special e gsaerale contorto veri Windsor inglesi 


1 quteta co atto 19 gennaio 1872| come pire dlle Fabbriche di PARIOI e di PONTELAGOSOURO. 
























Torino, Tip. 0, Fav 








